
 

 
ASSO.MIL. c.f.: 96482380589 WEB: www.assomil.it EMAIL: segreteria@assomil.it PEC: segreteria@pec.assomil.it 
 

Comunicato n. 9 del 2026 

Sveglia Forestali! 

L’incendio sul monte Faeta in Toscana, con i suoi 660ha andati in fumo, ha aperto con anticipo la stagione AIB 2026 
e ha rinnovato il dibattito sul fallimento della “skiforma Madia” di cui sembra ci si ricordi solo in presenza dei 
sempre più frequenti disastri ambientali. 
E così, come ogni anno, c’è chi sfrutta l’occasione per tornare a magnificare la specialità forestale e di come 
andrebbe potenziata e riorganizzata, evidenziando l’ipocrisia che da sempre orbita intorno a questo argomento.  
Ma stavolta le chiacchiere di circostanza sono state accompagnate da prese di posizione a dir poco imbarazzanti, 
sia da una parte della politica che da una parte del mondo sindacale. 
Infatti è tristemente noto come il PD abbia presentato un’interrogazione parlamentare sul fallimento prodotto 
dalla riforma che lo stesso partito ha fortemente voluto: ogni commento è superfluo! 
Forse meno noto sono i tentativi di alcune “sigle sindacali”, volti ad accalappiare i forestali elogiandone pregi e 
virtù, dopo aver partecipato e condiviso scelte sempre penalizzanti per la specialità forestale (vedasi ad es. il nostro 
comunicato 23 del 2025) e che, verosimilmente, continueranno a fare nel 
prossimo futuro. 
In tale contesto non può essere dimenticato come la stessa amministrazione 
abbia costantemente offerto garanzie sulla pariteticità di trattamento e su 
presunte migliorie per i forestali, tutti impegni sinora disattesi. Basti 
ricordare, ed è una delle tante, cosa sia realmente avvenuto con il cambio 
di nomenclatura da stazione a nucleo, venduto come la soluzione per 
eliminare i vincoli restrittivi della mobilità e per l’ottenimento di altri 
presunti vantaggi. Noi di Asso.Mil. abbiamo sempre messo in discussione, 
probabilmente grazie alla lungimiranza di chi non è soggetto a alcun tipo di compromesso, un progetto che già 
all’epoca pareva voler nascondere ben altro e ancora oggi “molto sospetto”. 
Per la vicenda del cambio di nomenclatura venimmo addirittura accusati da uno dei “sindacati” di fare terrorismo 
psicologico, quello stesso “sindacato” foriero di facili promesse e dispensatore di gadget culinari: a distanza di quasi 
tre anni ancora non è stata fornita risposta ufficiale alla nostra del 4 settembre 2023 ma i fatti parlano più di 
qualsiasi nota. 
Ad oggi il futuro dei forestali è sempre più incerto anche grazie alle dichiarazioni minatorie di un altro “sindacato” 
(aveva promesso entro aprile di mostrare documenti sulle sorti della specialità), alla continua ghettizzazione da 
parte delle sigle rappresentative, alle dichiarazioni del comandante generale in occasione di audizioni parlamentari, 
al non sapere se esista un progetto a lungo termine che interessi la specialità. 
Negli anni solo noi di Asso.Mil., spesso insieme agli amici di Unforced e della Ferfa sempre in prima linea per la 
tutela del personale proveniente dall’ex CFS, abbiamo fatto sentire costantemente la voce dei forestali, con 
iniziative, vertenze, comunicati e cause giudiziarie, dimostrando come i numeri non rappresentino la garanzia di 
una reale e completa azione sindacale. 
Fate una scelta di coraggio e sostenete l’unico sindacato che tutela sempre e comunque i forestali e smettete di 
farvi prendere in giro da chi, anche forte della vostra iscrizione, dice una cosa per poi farne un’altra, spesso 
anteponendo i propri interessi a quelli collettivi o cercando di accodarsi alle nostre iniziative. 
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Scegli la serietà 

Iscriviti ad Asso.Mil.! 

http://www.assomil.it/
mailto:segreteria@assomil.it
mailto:segreteria@pec.assomil.it

